
 
 

  

Ricerca e Studi – Area Attuariato, Statistiche e Analisi Banche Dati | Direttore responsabile: Dario Focarelli                -1- 
A cura di: Sergio Desantis, Gianni Giuli e Umberto Guidoni - statistico@ania.it | tel. +39.06.32688.649 
Chiuso con le informazioni disponibili al 25 marzo 2022 

TRENDS – focus RC auto 
Anno XIX | numero 33 | Marzo 2023 

 

                         
Executive Summary 
 

Con la presente rilevazione si forniscono i risultati dei principali indicatori tecnici 
del ramo R.C. Auto (e della relativa gestione della convenzione per il 
risarcimento diretto – cosiddetta CARD) per l’anno 2022. Hanno aderito alla 
statistica associativa 30 imprese che rappresentano la quasi totalità del 
mercato. In particolare, sono state raccolte informazioni relative a circa 36 
milioni di assicurati e a oltre 1,6 milioni di sinistri. 

La frequenza dei sinistri accaduti nel 2022 (escludendo i sinistri che vengono 
denunciati tardivamente) per il totale dei veicoli si è attestata al 4,53%, in 
aumento del 3,8% rispetto al 2021 (4,37%), quando, il venir meno delle misure 
restrittive per la pandemia aveva prodotto una significativa ripresa della 
sinistrosità (+18,7% rispetto al 2020). Nei primi tre mesi del 2022 è continuato in 
modo sostenuto l’aumento della frequenza sinistri (+17,9%) rispetto al primo 
trimestre del 2021, quando l’Italia era suddivisa in tre fasce di rischio e la 
circolazione dei veicoli era ancora limitata. Nel secondo trimestre del 2022 
l’incremento della sinistrosità risulta però in attenuazione (+12,7%), sia perché sul 
finire dell’analogo periodo del 2021 cominciava ad osservarsi una ripresa della 
circolazione e conseguentemente della sinistrosità, sia perché il repentino 
innalzamento del costo dei carburanti a causa del conflitto in Ucraina ha 
indotto un utilizzo più limitato dei veicoli. Malgrado gli interventi statali che 
hanno calmierato il prezzo dei carburanti per quasi tutto l’anno, nella seconda 
parte del 2022 si è osservata un’inversione di tendenza nella frequenza sinistri 
che è risultata in diminuzione rispetto a quanto si registrava nell’analogo periodo 
del 2021 (-4,8% nel terzo trimestre e -5,8% nel quarto trimestre) che era stato 
invece caratterizzato da una forte ripresa della circolazione e della frequenza 
sinistri.   

L’importo medio dei sinistri accaduti e liquidati nel 2022 (cosiddetti “sinistri gestiti 
di generazione corrente”) è stato pari a € 2.021, in aumento del +4,1% rispetto 
al 2021 quando era pari a € 1.942. A questo incremento vi ha contribuito la 
crescita dell’inflazione che ha implicato un maggiore costo della manodopera 
e dei pezzi di ricambio. Inoltre, da aprile 2022, per recuperare gli aumenti 
dell’inflazione degli ultimi tre anni, sono stati adeguati anche gli importi per il 
risarcimento del danno biologico di lieve entità (fino a nove punti di invalidità 
permanente) che hanno registrato un incremento medio del 7%. Dal 2020, 
quindi, l’importo medio dei sinistri accaduti e liquidati è aumentato del 6,6%, 
una crescita superiore a quella che si era registrata complessivamente nei 
quattro anni precedenti alla pandemia (+5,5% dal 2016 al 2019). Ha contribuito 
all’aumento dell’importo medio liquidato dei sinistri gestiti l’incremento 
registrato nel costo dei sinistri CARD e in particolare dall’importo delle partite 
liquidate CID che ha segnato un aumento del 4,5%, solo in parte compensato 
dalla riduzione dei sinistri NO-CARD (-1,8%). 

Nel 2022 l’incidenza dei sinistri rientrati in CARD è stata pari all’81,0% del totale 
dei sinistri gestiti dalle imprese (che includono quindi anche quelli trattati fuori 
convenzione). Questa percentuale risulta in lieve diminuzione rispetto a quanto 
osservato nel 2021 (81,3%) e si registra conseguentemente un aumento dei sinistri 
che non rientrano nella procedura di risarcimento diretto (20,6% rispetto a 
19,7%).   
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Definizioni, note metodologiche e analisi dei dati 
 

Frequenza dei sinistri gestiti. La totalità dei sinistri accaduti nel ramo R.C. Auto è ottenuta come somma dei sinistri che sono 
stati gestiti nell’ambito della convenzione CARD e riguardanti i sinistri subìti dai propri assicurati e i sinistri che sono stati trattati 
fuori dalla convenzione e gestiti secondo l’ordinario schema di R.C. Auto (danni provocati dai propri assicurati a terzi).  Si 
tratta del totale dei sinistri “gestiti” da un’impresa di assicurazione. Rapportando tali sinistri ai rischi che li hanno generati 
(misurati dai veicoli-anno) si ottiene la frequenza dei sinistri gestiti. 

Nel 2022, tale indicatore per il totale dei veicoli si è attestata al 4,53%, in aumento del 3,8% rispetto al 2021 (4,37%), quando, 
il venir meno delle misure restrittive per la pandemia aveva prodotto una significativa ripresa della sinistrosità (+18,7% rispetto 
al 2020) (Tavola 1 e Tavola 1 bis).  

 

Nei primi tre mesi del 2022 è continuato in modo sostenuto l’aumento della frequenza sinistri (+17,9%) rispetto al primo trimestre 
del 2021, quando l’Italia era suddivisa in tre fasce di rischio e la circolazione dei veicoli era ancora limitata. Nel secondo 
trimestre del 2022 l’incremento della sinistrosità risulta però in attenuazione (+12,7%), sia perché sul finire dell’analogo periodo 
del 2021 cominciava ad osservarsi una ripresa della circolazione e conseguentemente della sinistrosità, sia perché il repentino 
innalzamento del costo dei carburanti a causa del conflitto in Ucraina ha indotto un utilizzo più limitato dei veicoli. Malgrado 
gli interventi statali che hanno calmierato il prezzo dei carburanti per quasi tutto l’anno, nella seconda parte del 2022 si è 
osservata un’inversione di tendenza nella frequenza sinistri che è risultata in diminuzione rispetto a quanto si registrava 
nell’analogo periodo del 2021 (-4,8% nel terzo trimestre e -5,8% nel quarto trimestre) che era stato invece caratterizzato da 
una forte ripresa della circolazione e della frequenza sinistri. Anche i dati preconsuntivi sui consumi di petroliferi del MISE 
confermano che, se nel primo trimestre del 2022 c’era stata una ripresa del consumo di carburanti dell’ordine del 16% come 
risultanza di un maggiore utilizzo dei veicoli, nel secondo, quando la crisi ucraina aveva già ampiamente fatto innalzare i 
prezzi, l’incremento si attestava al 7% e nonostante l’intervento dello Stato, nel terzo trimestre i consumi erano pressoché 
uguali a quelli dell’anno precedente mentre nel quarto sono risultati addirittura in lieve diminuzione. L’aumento della 
frequenza sinistri non ha interessato tutte le tipologie di veicolo rilevate. Questo indicatore per le autovetture ha registrato un 
incremento del 4,5%, attestandosi a un valore del 4,92% (era 4,71% nel 2021, ma 5,75% nel 2019). I motoveicoli registrano un 
aumento lievemente superiore (+5,5%): tuttavia, se per i motocicli ad uso privato l’incremento della frequenza sinistri è stato 
del 6,2% (nel 2021 la frequenza era cresciuta del 16,4%), per il settore dei ciclomotori l’indicatore è aumentato solo dell’1,1%, 
che fa seguito tuttavia all’incremento consistente registrato nel 2021 (+29%). In controtendenza la frequenza sinistri del settore 
degli autocarri che nel 2022 ha registrato una lieve riduzione (-2,0%): in particolare, per quelli con peso superiore ai 35 quintali, 
la frequenza sinistri è passata dal 7,12% del 2021 al 6,60% del 2022(-7,3%), mentre per quelli con peso inferiore ai 35 quintali 
dal 4,53% del 2021 al 4,51% del 2022 (-0,6%). 

 

Tavola 1 – Frequenza dei sinistri gestiti  
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Importo medio dei sinistri gestiti, accaduti e liquidati – generazione di accadimento corrente. Secondo il meccanismo del 
risarcimento diretto, i sinistri liquidati sono i sinistri gestiti dalla compagnia di assicurazione (detta appunto “gestionaria”) e 
sono relativi a un mix di: 

• sinistri causati a terzi (NO-CARD) e che vengono liquidati integralmente dalla compagnia dell’assicurato 
responsabile (tra questi rientrano i danni fisici ai passanti, i danni fisici al conducente non responsabile con oltre 
nove punti di invalidità permanente, i danni fra più di due veicoli, i danni fisici dei trasportati a bordo del veicolo del 
proprio assicurato responsabile del sinistro); 

• sinistri subìti da assicurati non responsabili (CARD) che vengono liquidati dalla propria impresa (cosiddetta 
gestionaria) per conto dell’impresa debitrice (vi rientrano i danni ai veicoli fra due assicurati, i danni fisici al 
conducente non responsabile con meno di nove punti di invalidità e i danni fisici ai terzi trasportati sul veicolo non 
responsabile). La compagnia gestionaria, che liquida il danno secondo il costo effettivamente accertato, riceve 
poi un rimborso da parte della compagnia debitrice in misura pari a un forfait prefissato, diverso secondo la natura 
del danno (al veicolo o danno fisico del conducente e danno fisico del trasportato). 

Il costo medio dei sinistri accaduti e liquidati nel 2022 (cosiddetti “sinistri gestiti di generazione corrente”) è stato pari a  
€ 2.021, in aumento del +4,1% rispetto al 2021 quando era pari a € 1.942. A questo incremento vi ha contribuito la crescita 
dell’inflazione che ha implicato un maggiore costo della manodopera e dei pezzi di ricambio. Inoltre, da aprile 2022, per 
recuperare gli aumenti dell’inflazione degli ultimi tre anni, sono stati adeguati anche gli importi per il risarcimento del danno 
biologico di lieve entità (fino a nove punti di invalidità permanente) che hanno registrato un incremento medio del 7%. Dal 
2020, quindi, l’importo medio dei sinistri accaduti e liquidati è aumentato del 6,6%, una crescita superiore a quella che si era 
registrata complessivamente nei quattro anni precedenti alla pandemia (+5,5% dal 2016 al 2019). Ha contribuito 
all’aumento dell’importo medio liquidato dei sinistri gestiti l’incremento registrato nel costo dei sinistri CARD e in particolare 
dall’importo delle partite liquidate CID che ha segnato un aumento del 4,5%, solo in parte compensato dalla riduzione dei 
sinistri NO-CARD (-1,8%). (Tavola 2).  

Nel 2022 l’importo medio liquidato dei sinistri gestiti di generazione corrente è risultato in aumento per tutte le tipologie di 
veicoli. Il maggior incremento si è registrato per gli autocarri (+4,6%, +6,1% per quelli con peso superiore ai 35 quintali e +4,0% 
per quelli con peso inferiore ai 35 quintali), mentre i motoveicoli hanno mostrato quello più contenuto (+2,2%). Le autovetture 
ad uso privato mostrano un incremento in linea con la media (+4,0%).  

Ad esclusione delle autovetture e dei ciclomotori ad uso privato, che mostrano una riduzione, occorre evidenziare che tutti 
i settori hanno registrato un aumento dell’importo liquidato medio per i sinistri NO-CARD: gli autocarri con peso superiore ai 
35 quintali registrano un incremento pari al 7,3% mentre più contenuto è quello dei motocicli, che si attesta a +3,3% (Tavola 
3); sostanzialmente invariato invece quello degli autocarri con peso inferiore ai 35 quintali. 

Tavola 1 bis – Frequenza dei sinistri gestiti nei singoli trimestri  
   

Nel   I° Trimestre 2021 3,49% 3,75% 1,80% 1,89% 1,48% 4,24% 3,77% 6,13%

Nel  II° Trimestre 2021 4,42% 4,73% 2,92% 3,08% 2,25% 5,14% 4,61% 7,30%

Nel III° Trimestre 2021 4,53% 4,88% 3,18% 3,35% 2,44% 5,08% 4,52% 7,22%

Nel IV° Trimestre 2021 5,01% 5,47% 2,51% 2,55% 2,38% 5,74% 5,22% 7,75%

Nel   I° Trimestre 2022 4,12% 4,50% 2,06% 2,16% 1,75% 4,54% 4,11% 6,16%

Nel  II° Trimestre 2022 4,98% 5,41% 3,26% 3,50% 2,48% 5,30% 4,87% 6,86%

Nel III° Trimestre 2022 4,32% 4,62% 3,02% 3,18% 2,24% 4,87% 4,39% 6,59%

Nel IV° Trimestre 2022 4,72% 5,14% 2,77% 2,92% 2,21% 5,11% 4,64% 6,75%

nel I° Trimestre 17,9% 20,0% 14,9% 14,1% 17,8% 7,1% 9,0% 0,5%

nel II° Trimestre 12,7% 14,4% 11,7% 13,5% 10,4% 3,0% 5,8% -6,0%

nel III° Trimestre -4,8% -5,2% -4,8% -5,2% -8,1% -4,1% -3,0% -8,7%

nel IV° Trimestre -5,8% -5,9% 10,2% 14,5% -7,3% -11,0% -11,0% -12,8%
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Avendo a disposizione i dati per l’intero anno 2022 distintamente per ciascun trimestre è possibile anche valutare i trend di 
crescita dell’importo medio liquidato dei sinistri per effetto del normale processo di valutazione e liquidazione dei danni. In 
particolare, per il totale dei settori, si può osservare che l’indicatore si incrementa, a ogni trimestre mediamente del 6,8% 
(l’incremento medio era pari a 5,2% nel 2021, 6,4% nel 2020, 6,8% nel 2019, 7,3% nel 2018 e 6,9% nel 2017) e del 21,7% nell’anno 
(da € 1.660 del primo trimestre 2022 raggiunge € 2.021 al quarto trimestre).  

Per il settore dei motoveicoli la crescita dell’importo medio liquidato dei sinistri di generazione corrente risulta più 
accentuata, con tassi trimestrali di variazione pari mediamente al 17%, con un incremento nell’anno di oltre il 58%. Questo 
andamento è di fatto correlato con la più alta incidenza dei sinistri con danni fisici che si riscontra in questo settore. 

 

 

 

Tavola 2 – Importo medio dei sinistri gestiti liquidati a titolo definitivo di generazione corrente (euro) 
   

Tavola 3 – Importo medio dei sinistri gestiti liquidati a titolo definitivo delle partite NOCARD (euro) 
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 Importo medio dei sinistri gestiti e liquidati per le generazioni di accadimento precedenti. Questo indicatore viene calcolato 
considerando tutti i sinistri che, pur accaduti negli anni precedenti, vengono chiusi e liquidati nell’anno oggetto di rilevazione 
(ad esempio, i sinistri liquidati al quarto trimestre 2022 derivano dai sinistri accaduti a partire dal 1° febbraio 2007 fino al 
quarto trimestre 2021). Tali importi, detti appunto di generazioni precedenti, sono comprensivi degli eventuali pagamenti 
parziali effettuati durante la definizione del sinistro. Occorre precisare che gli importi medi liquidati osservati nel corso degli 
anni sono peraltro influenzati dal fatto che le varie generazioni hanno un numero di anni di sviluppo diversi (ogni generazione 
ha un anno di sviluppo in meno rispetto alla precedente) e che, con il passare del tempo, vengono definiti i sinistri con danni 
di entità via via più elevata (danni materiali rilevanti e danni fisici). Alla fine del 2022, l’importo medio liquidato era pari a  
€ 8.586 per il totale dei settori (in diminuzione del 5,9% rispetto al 2021 ma superiore del 12% rispetto a quanto si registrava 
nel 2020) (Tavola 4). Non tutte le tipologie di veicoli hanno mostrato una riduzione per questo indicatore. In particolare, per 
i motocicli ad uso privato l’importo medio liquidato è aumentato del 4,6%, mentre per gli autocarri l’importo liquidato medio 
è passato da € 10.139 del 2021 a € 10.288 del 2022 (+1,5%) e sono quelli con peso superiore ai 35 quintali che hanno mostrato 
l’incremento più elevato (+15,2%). Per i restanti settori si è registrata invece una riduzione dell’importo medio; in particolare, 
per le autovetture ad uso privato il costo dei sinistri è passato da € 8.790 nel 2021 a € 8.107 nel 2022 (-7,8%), per gli autocarri 
con peso inferiore ai 35 quintali la diminuzione è stata del 4,4% mentre per i ciclomotori dell’1,9%.  Risulta in lieve riduzione 
(-3,4%), per le generazioni precedenti di accadimento, anche l’importo liquidato dei sinistri che non sono rientrati nel sistema 
di risarcimento diretto (cosiddetti sinistri NO-CARD - Tavola 3), per i quali si è risarcito nel 2022 mediamente € 18.253 (€ 18.890 
nel 2021), anche se l’importo rimane ampiamente superiore a quanto si liquidava nel 2020 (€ 16.443 ) e soprattutto nel 2019 
(€15.188). 
 

 

Importo medio liquidato delle singole partite gestite CARD. I dati della Tavola 5 mettono in evidenza che nel 2022, per 
quanto riguarda le singole partite CID (che includono sia i danni al veicolo e alle cose che quelli fisici lievi al conducente 
non responsabile) dei sinistri di generazione corrente di accadimento, si è registrato per la totalità dei settori un importo 
medio liquidato pari a € 1.799, in crescita del 4,5% rispetto al 2021; per le autovetture e per gli autocarri si è registrato un 
incremento in linea con la media, mentre per i motocicli l’incremento è stato del 2,1%. L’importo medio liquidato delle 
partite CTT (che includono sia i danni alle cose che quelli fisici ai trasportati), sempre di generazione corrente, risulta per il 
totale dei settori in diminuzione del 5,0% rispetto al 2021 (da € 1.915 a € 1.819). Andamento opposto si registra invece per 
quanto riguarda i sinistri di generazioni di accadimento precedenti; a livello totale, il costo medio delle partite CID mostra 
una lieve diminuzione dell’1,7%, mentre l’importo liquidato medio delle partite CTT evidenzia, a livello totale, un aumento 
(+3,1%). Tuttavia, se per le autovetture ad uso privato si evidenzia una riduzione del 5,5%, per i motocicli si è osservato un 
incremento di quasi il 30%, mentre per gli autocarri del 20%. Hanno contributo a questi incremento la bassa numerosità delle 
partite risarcite che rende gli importi liquidati più soggetti a variazioni occasionali.  

 

 

 

 

Tavola 4 – Importo medio dei sinistri gestiti liquidati a titolo definitivo delle generazioni precedenti (euro) 
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Incidenza dei sinistri CARD.  L’81,0% dei sinistri ha generato delle tipologie di danno conformi ai principi di applicabilità della 
convenzione CARD; la percentuale dei sinistri per cui non è stato possibile applicare il sistema di risarcimento diretto (per 
almeno una tipologia di danno) è stata pari al 20,6% (c.d. NO-CARD) (Tavola 6). La percentuale dei sinistri rientranti in CARD 
risulta in lieve diminuzione rispetto a quanto osservato nel 2021 (81,3%), ma diminuisce di oltre un punto e mezzo percentuale 
se confrontata con quella del 2019, quando era l’82,6%. Analizzando l’incidenza per le diverse tipologie di veicoli si può 
osservare una riduzione più accentuata per le autovetture (da 84,2% del 2021 a 83,7% del 2022) e per gli autocarri (da 65,2% 
del 2021 a 64,9% del 2022), mentre risulta in aumento per i motoveicoli (da 81,6% del 2021 a 82,1% del 2022). 
Conseguentemente, la quota dei sinistri non rientranti nella procedura di indennizzo diretto (NO-CARD) ha seguito un 
andamento opposto a quella dei sinistri CARD. A livello totale di settori, l’incidenza è aumentata (da 19,7% del 2021 a 20,6% 
del 2022). In particolare, per le autovetture ad uso privato l’incidenza dei sinistri NO-CARD è passata da 16,8% del 2021 al 
17,8% del 2022, per gli autocarri da 35,8% a 36,6%), mentre per i motocicli è rimasta sostanzialmente stabile (20,4%). Si 
evidenzia comunque che, nonostante l’elevata incidenza del numero di sinistri che confluiscono nella gestione CARD, 
questa generalmente non arriva a coprire il 50% degli oneri complessivi dei risarcimenti R.C. Auto. Tale differenza è spiegabile 
con l’esclusione dalla procedura di risarcimento diretto della maggior parte dei sinistri con danni gravi alla persona, i cui 
importi risultano ovviamente molto elevati. 

 

Tavola 5 – Importo medio dei sinistri gestiti liquidati a titolo definitivo delle partite CARD 
   

Tavola 6 – Incidenza dei sinistri rientranti in CARD 
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 Velocità di liquidazione. I sinistri che sono stati definitivamente liquidati nel primo anno di osservazione (cosiddetta velocità 
di liquidazione) rappresentano il 73,3% del totale dei sinistri gestiti nel 2022 (tavola 7). Tale percentuale è sostanzialmente 
stabile se confrontata con il 2021, ma si è ridotta di oltre un punto e mezzo percentuale rispetto a quella del 2020 (74,9%). 
Ha contribuito a tale andamento la diminuzione della velocità di liquidazione registrata per i sinistri CARD, che è passata da 
78,7% del 2021 a 78,4% del 2022. La velocità di liquidazione per i sinistri non rientranti in procedura di risarcimento diretto (NO-
CARD) è invece in aumento di un punto percentuale nel 2022, passando da 52,6% a 53,6%. Il valore dell’indicatore differisce 
tra le due tipologie di sinistri per il fatto che, oltre ai sinistri tra più veicoli, nella tipologia NO-CARD rientrano le partite con 
rilevanti danni alla persona (invalidità permanente del conducente non responsabile superiore a nove punti, i danni ai 
passanti e i danni ai terzi trasportati sul veicolo responsabile assicurato dall’impresa) che richiedono generalmente tempi 
più lunghi per la completa definizione. Ad eccezione delle autovetture che hanno evidenziato una stabilità, le altre tipologie 
di veicoli hanno registrato una riduzione della velocità di liquidazione dei sinistri CARD mentre, sempre ad eccezione delle 
autovetture che mostrano un incremento, si è ridotta quella dei sinistri NO-CARD. Per le autovetture i sinistri CARD liquidati 
nel primo anno di osservazione, sono stati il 79,5%, quelli NO-CARD il 51,7%. Per i motoveicoli la velocità di liquidazione dei 
sinistri CARD è invece diminuita dal 67,2% nel 2021 al 66,0% nel 2022, mentre quella dei sinistri NO-CARD dal 42,4% al 41,4%. 
Anche per gli autocarri la velocità di liquidazione dei sinistri CARD è in riduzione (da 77,7% a 77,1%) così come quella dei 
sinistri NO-CARD che è passata da 60,7% a 59,9%. 

 

 

 

  Tavola 7 - Velocità di liquidazione per numero dei sinistri gestiti nel primo anno di osservazione 
   

 

 

Nota metodologica: 

L’analisi dei trend degli indicatori tecnici va fatta tenendo presente che le diverse modalità negli anni con cui sono stati determinati i forfait 
potrebbero aver influito sugli indicatori stessi:  
• Dal 2015, per risarcire i terzi trasportati, si è deciso di optare per un sistema di rimborso a piè di lista senza applicazione di nessuna 

franchigia.  
• Sempre dal 2015 è stato introdotto, in aggiunta al sistema di rimborso forfettario, un meccanismo di incentivi/penalizzazioni che mette 

a confronto tra le imprese gli importi medi complessivi liquidati dei sinistri risarciti (così come risultano dalla Stanza di Compensazione), 
le velocità con cui vengono liquidati i sinistri, l’eventuale contenimento dell’importo medio liquidato rispetto a quello dell’anno 
precedente e, dal 1° gennaio 2019, anche l’efficienza nel contrastare le frodi in fase liquidativa. 
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